
NEL MONDO 

Gorby striglia 
lastajpp! T: 

• I MOSCA. Mikhail Górba
ciov. l'artefice della peresfroi-
ka e della giasnost, ha convo
cato i direttori delle pubblica
zioni più apertamente impe
gnale nella critica del passalo 
e nel promuovere le riforme 
nell'Urss per una lavata di ca
po, re» ancor più drastica da 
pia 0 meno velate minacce di 
licenziamento o di espulsione 
dal partilo. 

I giornalisti che si sono con
fidati con 1 corrispondenti oc
cidentali - riferisce un'agenzia 
di stampa - parlano di un 
brusco voltafaccia del capò 
del Cremlino, che finora era 
parso aperto ai più audaci 
esperimenti della, •giasnost-, 
della trasparenza e libertà di 
espressione e dicono che nel
le loro lile.sl è diffuso il timore 
che possi essere imminente 
un glro'dl vite tult'altro che In
dolore. *••' 

L'incontro risale a venerdì 
ed è, avvenuto presso la sede 
del Comitato centrale del Pcus 
a Mósca alla presenza dei 
membri effettivi e supplenti 
del Politburo e del membri del 
segretariato del partito, come 
ha riferito la TaSs. La presenza 
dell'intero vertice del Pcus sol-
tolinea l'importanza politica 
attribuita alla riunione. La 
Tassi riferisce che Górbaciov 
ha fatto, un discorso ma non 
ne riportali contenuto. 

Ma alcuni giornalisti - pre
cisa l'agenzia di' stampa -
hanno confidalo di essere sta
ti informati dal loro direttori: 
tra questi, Górbaciov se l'è 
presa in particolare con Vilaly 
Korotich. direttore di Ogoniok, 
il settimanale satirico popola
rissimo nell'Urss e all'estero 
per l'entusiasmo con cui si è 
Imbarcalo nell'era della pere-
dirotta. Tra gli ; scrittori : più 
presi di mira dapòrbtólov, l i 
storico Yurl.Afanasjev e gli 
economisti Gtvrlll Popov e NI' 
kolatSttmielev. 

Górbaciov ha accusato II 
Irto Àfsnàsyev, Pppbv élSmé' 
lev di avir (aito lega con Boris 
Eltsin, il deputato capofila dei 
riformisti nel Soviet supremo, 
formando con esso «una cric
ca lasciata avida di potere-, 
Sempre secondo qumio han
no £ e J * % ^ W 0 J Ì ^ ^ ' ( 

dSrò l'i^ppjSòWt, 
Crerrllinit;?ihSàt^ Volte che 
Afanasyev, direttore dell Istitu
to degli archivi storici di Mo
sca e pttr esso deputalo del 
Soviet, dovrebbe esser buttato 
fuori dal partito. 

Górbaciov. K l'è presa an
che Con un altro settimanale 
resosi lamoso per la giasnost 
dei suoi articoli, Argumenii r 
fakli, esigendo che gli siano 
consegnate tulle le lettere cri
tiche da lui ricevute a Argii-
meriif ftl|W re?èh«trientehai1 

scritto, riterendósi alla corti-
sponderua .ricevuta dai* suoi 
lettoli, che Andrei Sakharov, il 
padre del dissenso sovitiico, 
batttt in popolarità Górbaciov 
o qualsiasi altro esponente 
del Congresso del popolo. 
eletto a primavera. ' 

GprbaSpv nella riunione ai, 
venerdì ha anche deliriti» Il 
corpo de) redattori del quoti
diano MotìtoiiosTry Komsomo-
fez, organo cittadino della fe
derazione del partilo, .un co
vo di organizzazioni intorniali 
anii-paijjio»., " '., ' '„< 

Dopo la clamorosa vicenda Adesso è lui l'uomo 
del «fallito attentato» dai «misteri irrisolti» 
i deputati lo criticano È finito davvero 
ma la gente gli dà fiducia nelle acque della Moscova? 

Boris Eltsin al contrattacco: 
«Mi vogliono screditare» 

Eltsin, imperturbabile, contrattacca: «Si vuole scredi
tare un deputato, distrarre la gente dai problemi più 
diffìcili»». Dopo la clamorosa vicenda dell'attentato 
smentito, la gente è disposta ancora ad avere fidu
cia in lui sebbene Eltsin non abbia voluto spiegare il 
s u o c o m p o r t a m e n t o nel villaggio di Dacie. I deputa-
ti dèLSoVwf supremo lo criticano. Qualcuno, chiede 
una commiss ione parlamentare sull'etica. 

, . DAL N O S T R O CORRISPONDENTE 

t u r a t o SERQI 

jpt MOSCA. La testa canuta 
del massiccio Eltsin si nota su
bito nella grande aula del So
viet supremo, in prima (ila, 
proprio davanti alla tribunetta 
degli oratòri. Gli è accanto Vi-
tatù Vorptnikoy, membro del 
Politburo, con il quale di tanto 
ih tanto scambia qualche bat
tuta. I due si parlano, nono
stante Eltsin ne abbia appena 
chiesto l'allontanamento dai 
vertici del Pcus in quanto 
•conservatore». Ma adesso è 
proprio lui, diventato l'uomo 
del misteri irrisolti, a doversi 
difendere dagli attacchi, dalle 
domande insistenti dei colle
glli e dei giornalisti. Che è 
succèsso quella nòtte del 28 
settembre nel villaggio di Da
cie? pietrq le quinte, nell'inter
vallo <je|1a seduta, Boris Niko
laevic, non sembra scomporsi. 

È finito davvero dentro la Mo
scova? Come spiega l'essersi 
presentalo, inzuppato (radi-
ciò, al poliziotto di vigilanza? 
Non sono esaurienti le rispo
ste, anche se l'ex capo dei co
munisti di Mosca ribadisce 
che «nessuno ha attentato alla 
sua vita». Quanto è accaduto 
attiene alla «vita privata» e il 
Soviet supremo non avrebbe 
dovuto occuparsi di una (ac
cenda strettamente personale. 

Boris Eltsin tenta di uscire 
dalla morsa delle osservazioni 
più strìngenti e non spiega chi 
fossero gli ospiti che si appre
stava a visitare e ai quali offri
re 1 due mazzi di fiori che il 
suo autista gli aveva porto pri
ma di lasciarlo al villaggio. 
Anzi, contrattacca e dichiara; 
•1 gruppi dirigenti vogliono 

screditare un deputato, intac
care la sua autorevolezza e di
strarre l'attenzione degli elet
tori dai problemi più acuti». 
Insomma, per Eltsin la nuova 
vicenda che lo ha visto prota
gonista, che ancora una volta 
lo ha sbattuto in prima pagi' 
ria, è una manovra, una mac
chinazione. E le voci di atten
tati che da settimane, dopo il 
suo rientro dal contestato 
viaggio negli Stati Uniti, si era
no diffuse a macchia d'olio 
non erano altro che opera dei 
servizi di sicurezza, cosi come 
aveva detto sabato scorso al 
comìzio presso il complesso 
Luzniki, nel corso della sua 
prima riapparìzione dopo una 

. convalescenza seguente ad 
un attacco influenzale. Al set
timanale Moskovskie Novosii 
Eltsin aveva dichiaralo di es
sersi preso una raffreddatura. 
À chi insìste, Boris Eltsin ripete 
che le voci sulla sua salute 
«sono solo voci, pettegolezzi» 
e cita Mark Twain quando dis
se che «le voci sulìai mia 
scomparsa sono grandemente 
esagerate». 

•Uqp'inìbtìè ''pubblica sern3 

bra rimasta fedele al suo be
niamino, anche se qualche 
Certezza deve essere caduta 
dopo aver assistito alla tv al

l'incredibile rappresentazione 
nella solenne aula del Parla* 
mento, con uri ministro del
l'Interno dalla voce emozio
nata e quasi rotta che leggeva 
il rapporto sulla notte alla Da* 
eie di Uspenskoe (una locali
tà nei pressi della Capitale, 
poco distante /da! grande 
anello autostradale), un im
perturbabile Éltsih dal sorriso 
enigmatico e piuttosto reticen
te, e un Górbaciov del tutto di-
sinvolto :[Tia.che, allattine, è 
sembrato cóme, essersi liberar 
to da un macigno- Nonostante 
tutto la gente continui a cre
dere in Boris Eltsin perché, 
abituata ad anni di silenzi e di 
bugie, non intende abbando
nare le speranze sull'uomo 
che si presenta corné ^gua
statore dei piato dèlljappara^ 
to. Porle del suoi 5 milioni di' 
elettori, Eltsin non sembra es
sere statò scosso né dalle po
lemiche sul viaggio america
no, amplificate gialla'ftàwto 
che parila dovuto'rendergli 
pubbliche scuse, né'da un fil
mato della televisióne Che lo< 
ha mostrato alquanto strano 
durante un'incontro'aWììJrtw 
versila di Baltimora, né adesso 
dall'ultimo capitolo di una 
sorta di giallo romanzato, -

Un «feuilleton* in cui quaV 

cuno ha voluto vederci anche 
un aspetto rosa.piccarite. con 
Eltsin pronto a consegnare 
ben due mazzi di fiori ad una 
ipotetica dama in trepidante 
attesa. Certo, Eltsin non spie
gando alimenta le supposizio
ni su quanto possa essere av
venuto la sera,; del 28 settem
bre, ma si fajorte del diritto 
legittimo dì ogni persona a te
nere riservata la propria «vita 
privata». E, in ogni caso, nep
pure il rapporto dì polizia au
torizza a conclùdere che Elt
sin possa essere stato vittima 
df un incontrò che avrebbe 
dovutô  essere tutt'altro che 

drammatico. Piuttosto la vi
cenda potrebbe provocare ri
percussioni all'interno del 
gruppo parlamentare interre
gionale di cui Eltsin è uno dei 
cinque dirigenti; 

11; noto giurista Anatoli Sob-
ciak dice che Eltsin «ha fatto 
di tutto perché il discredito 
crescesse attorno alla sua per
sona» mentre l'estone Ulo 
Vooglaid chiede la convoca
zione del gruppo per discute
re la vicenda. Altri deputati, 
addirittura, reclamano una 
messa all'indice di Eltsin 
creando un'apposita commis
sione sull'-etica».' 

Ai lettori 
Per' assòluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo coni lettori, 

Ed ecco come il Soviet supremo 
ha discusso il «giallo» 
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Boris Eltsin e, in alto, Mikjiail Górbaciov 

'*'*'•'••"• ; D A L N O S T R O CORRISPONDENTE 

I H Ecco il testo del botta e 
fysposta .che|PfefetàMp| So-
,v&t supremo jj 46fo,ttobre sul 
•C^EItsinf^^''"^;' '^' ' 

; Górbaciov: oggi pomeriggio 
ci siamo riuniti, noi' membri 
del presidigli), e. ( abbiamo 
ascoltato l'informazione su 
una questióne! c h e Ormai ha 
investito non solo Mosca ma 
ropinione pubblica del paese. 
E, quindi, non sì può più elu
derla^bisogna dare una rispo
sta. Sì tratta della cosiddetta 
questione dell'attentato al 
membro del Comitato centra
l e e del presidium del Soviet 
suprèmo, compagno Eltsin 
Eforìs Nikolaevìc. Molti deputa
t i s i sono rivolti a me, e non 
solo deputati i l fatto sta che 
anche il compagno Eltsin, ulti
mamente, ha rilasciato intervi
ste ad alcuni giornali. Occorre 
lare luce e anche il Soviet su
premo deve avere chiarezza 
perché sono sorte al riguardo 
speculazioni polìtiche. Se il 
Soviet supremo è,interessato, 
allora dobbiamo dare'la paro
la al compagno Sakalin (mi
nistro dell'Interno, ndr) e ai 
compag^EttsIn. *• 

Bakatìn: il presidium del So
viet supremo m i n a incaricato 
di riferire le circostanze legate 
alle voci attorno al nome di 
Boris Nìkolaevk: Eltsin. Vi rife
risco che il 29 ottobre... 

Nishanov (presidente del 
Soviet delle nazionalità, ndr): 
settembre... 

Bakatin:... scusate, il 29 set
tembre dal primo vice respon-
sabile del dipartimento degli 
intemi della regione di Mosca, 

compagno Cemoglazov, ho n-
cevuto prima un (apporto ver
bale, poi scritto, sul fatto che 
egli aveva ricevuto dal csjta 
della vigilanza delle dacie di 
Uspenskoe un rapporto su 
una dichiarazione orale di Elt
sin a proposito di un presunto 
tentativo di attentato alla sua 
vita. Leggo l'informazione cosi 
come mi è stata presentata il 
29 settembre. «Il 28 settembre 
1989, alle 23.10, all'ingresso 
del complesso di dacie 
Uspenskoe del Consiglio dei; 
ministri ai poliziòtti Turnskij e 
Kostikov del servìzio di vigi
lanza delle dacie si è rivòlto il 
compagno Eltsin e ha comu
nicato che intomo alle 21 egli 
era in auto per andare a trova
re un suo amico che abita nel 
complesso. L'automobile si è 
fermata, su sua richiesta, al
l'incrocio delle'strade tra i vil
laggi Uspenskoe e Nìkolina 
Gora e l'autista è stato da lui 
dispensato. 

Dopo aver salutato l'ispetto
re della Gai (polizia stradale, 
ndr) che era di servizio all'in
crocio, il compagno Eltsin si è 
avviato a piedi in direzione 
delle dacie che distano circa 
500 metri dall'incrocio, Cam-
min facendo è stato raggiunto 
da una macchina, degli sco
nosciuti l'hanno trascinato 
dentro, l'hanno incappucciato 
con un sacco e l'hanno porta
to via. Poco tempo dopo 
l'hanno tirato fuori dalla mac
china e l'hanno buttato giù da 
un ponte nel fiume Moskova. 
A circa 300 metri dal ponte 
Eltsin è riuscito a guadagnare 

la riva si è riposato, e poi si è 
presentato al cancello d in
gresso I suoi vestiti erano iti* 
zuppati I miliziani l'iiamno' 
aiutato a strizzare i pahriL^h 
hanno offerto del tè e hritjno 
chiesto il permesso differire 
dell'accaduto W reparto della 
milizia Però, Il compagno Elt
sin ha chiesto di non comuni
carlo a nessuno. I miliziani 
hanno telefonato alla dacia e 
lì qualcuno ha risposto che le 
persone interessate non c'era
no. Successivamente, la do
mestica ha - spiegato c h e i 
compagni che stavano in 
quella.dacia, due giorni pri
ma, erano stati ricoverati in 
ospedale, In seguito ha telefo
nato un uomo e ha domanda
to se c'era Boris Nikolaevic e 
che ne era dì luì,. . 

Poi ha telefonato una don
na con la domanda analoga 
alla quale È stata data la stes
sa risposta. 'Ella ha chiesto di 
trattenere Eltsin sino al suo ar
rivo. Dopo 30*40 minuti, alle 
ore 0.40 al cancello, a bórdo 
di una «Niva» è arrivato un uo
m o sconosciuto, e dopo altri 
10 minuti a bordo di una «Vol
ga» grigia sono arrivati la mo
glie, la figlia e il genero. Le 
dette persone sono andate via 
all'una di notte. Prima di parti
re Boris Nikolaevic ha pregato 
i miliziani di non comunicare 
a nessuno dell'accaduto». 

lo devo dire che i miliziani 
non avevano il diritto di non 
comunicare. Loro, in confor
mità all'articolo 127 dello sta
tuto del servìzio di pattuglia
mento e di vigilanza, hanno 
l'obbligo di riferire tanto più 

che le circostanze del caso -
gli abbigliamenti un uomo 
bagnato fradicio, in uno stato 

^tfjave - non davano nessuna 
l eg ione per non dargli credito 

r^&jlndi loro hanno rilento alle 
Istanze supenon e perciò io 
ho ricevuto quest informazio
ne Anch'io ho ritenuto im
possibile lasciare quella di
chiarazione senza indagine.. 

L'indagine ha stabilito che 
le circostanze esposte nella 
dichiarazione del compagno 
Eltsin non hanno trovato ri
scontro ò|&ethvb. DVdòve si 
evince? L'autista della macchi
na assegnata ; à i c o m p a g n o 
Eltsin nega categoricamente il 
fatto di essersi fermato alla ga
ritta della Gai a 500 metri dal 
cancello e*di averto lasciato a 
piedi,* come nega che. fa foro 
auto era stata inseguita dà un 
altro automezzo. L'autista af
ferma c h e Eltsin è s c e s o difet; _ 
tamehÉlirihjglpssp.aliè^aci^ 
alle 22 . io ;e ;che iut | i ì ,hadaS; ; 
prima che ,uscis$et dite mazzi'-
di fiorì,,Uno di questi mazzi è 
stato ritrovato all'entrata-della 
dacia a circa 900 metri dal 
cancello e identificato dall'au
tista. Tornato a casa e appre
s o dalla moglie di urrà telefo
nata da ()arte della hgfià di 
Ellsin.l'autisra le ha telefonato 
e alla domandi! dove !èra Suo 
padre le ha,risposto c h e A ò 
aveva portato, alle dacie >dj 
Uspenskoe; ••.•>. •:"%•• • 

Il funzionario della Gai Ru-
sanov, quello che Eltsin avreb
be salutato, che quel giorno 
era di turno fino alle 22.45, 
nega anche lui categorica
mente ìl fatto che il compa
gno Eltsin fosse uscito alla sta-

zionedella Cìaiia s i tasse reca
to a piedi in direzione del 
cancello d'ingresso. Secondo 
luU'tìUtD non,si è fermata. L'i-
s p t ó ^ d e l i u p g o b^dimo- v 
fctptoAeMa natura « u p g o , 5 
e in partkolare il ponte che vi 
si trova, lascia pensare che 
nessuno potrebbe essere stato 
buttato nell'acqua sènza subi
re gravi lesioni fisiche essendo 
l'altezza del ponte in quel 
punto di 15 metri, mentre la 

' profondità del fiume di solo 
1.5 m. Non sì riscontra nean
che la presenza in quel posto 
di altri luoghi jaggiùngibili 
con l'auto per .poter compiere 
simili atti, tanto meno in un 
lasso di tempo cosi breve, en
tro un'ora. 

Durante il-"-mk>'L-col1oquio 
con Boris Nìkòlaevìd'Eltsìn il 
30 settembre, dopo che si era
no svolte quelle indagini preli-

; minanVcgli mtti» dichiarato 
>Che non- occórreva nessuna 
indagine poiché- non vi era 
Stato nessun fatto dì attentato 
atta sua vita. Dal lunedi suc
cessivo, cioè dal 2 ottobre gli 
organismi del ministero non 
conducono nessuna investiga' 
zione nel merito; tié interroga
zioni né niente. Abbiamo 
chiuso la vicènda. Anche il 
giudice istruttore incaricato ha 
parlato con Boris Nikolaevic 
Eltsin al fine, di chiarire le cir
costanze e mi ha chiesto di ri
ferire che Eltsin ha conferma
to che non c'era stato nessun 
attentato... Lo stesso fatto di 
essersi trovato all'ingresso del
le dacie di Uspenskoe, il com
pagno Eltsin non l'ha smenti
to. Nel corso della conversa

zione ;il compagno Eltsin ha 
più volte ribadito che, ferma
mente e categoricamente, 
confermava di non aver subito 
nessun atten|a»o;;diìron aver 
reclami 6 lamentele ,(iei ri
guardi dei miliziani, Confer
mando di aver chiesto ai fun
zionari della milizia di non 
inoltrare l'informazione. Te
nendo conto di quanto detto 
sopra, riferisco di nuovo che 
dal 2 ottobre non abbiamo 
compiuto nessun atto proce
durale, la causa è stata revo
cata, il fatto dell'attentato non 
sussiste, mentre il pretesto per 
la diffusione, delle voci su un 
presunto attentato che avreb
be avuto luogo, è stata la di
chiarazione orale di Eltsin. Ep-
poi, a prescindere dallo svol
gimento o meno della investi
gazione da pane del ministe
ro, le voci sarebbero circolate 
ugualmente.... 

• Eltsin: io* come ho dichiara
lo al ministro che mi ha tele
fonato il giorno dopo, come 
ho dichiarato ài giudice istrut
tore che mi ha chiamato due 
giorni dopo, come ho dichia
rato a numerosi mass-media 
che mi hanno raggiunto incu
riositi, cosi dichiaro ora: non 
c'è stato nessun attentato a 
me, non ho (atto nessuna do
manda scritta, non ho fatto 
nessun ricorso, non ho nessun 
reclamo nei confronti degli or
ganismi degli inlemì, È tutto. 

Górbaciov: ci sono doman
de? 

Voci in aula non compren-. 
sìbili. 

Eltsin: diciamo che è la mia 
vita privata. OSeSer. 

COMUNE DI ASSAGO 
PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO 
Avlso di gara d'appalto mediante licitazione privata 
per la fornitura derrate allmenUrl par la rateatone 
aeolaetlea. 
L'appalto riguarda la fornitura di derrate alimentari 
per il periodo dal 1* gennaio 1990 al 31 dicembre 
1990, per la prepa, azione di 400/500 pasti giornalie
ri, secondo il calendario scolastico. 
Gli importi presunti dell'appalto variano da un mini
mo di L. 10.440 a un massimo di L. 18.820,880, a se
conda dei gruppi di prodotti al quali si riferisce l'of
ferta. 
Il Capitolato d'appalto* depositato In libera visione 
presso l'Ufficio Economato del Comune. 
Le Ditte Interessate potranno, entro 15 gg. dalla da
ta del presente avviso, chiedere di essere invitate 
alla gara, mediante domanda In carta bollata corre
data dal seguenti documenti: copia Iscrizione alla 
C.C.I.A.; elenco delle torniture effettuate ad altri en
ti sia pubblici che privati negli ultimi 3 anni; descri
zionedei gruppi di prodotti per I quali ladina inten
de effettuare la fornitura. 
Per quanto riguarda le ditte che vorranno partecipa
re per la fornitura di tutti i generi alimentari richie
sti dai capitolato, questa Amministrazione si riser
va di procedere all'aggiudicazione per i soli gruppi 
di prodotti per i quali I prezzi risulteranno più van
taggiosi. 

: IL SINDACO Graziano Musetta 

+ 

18/10/1980 18/10/1989 
Nella ricorrenza del nono anniver
sario della scomparsa di 

LUrCIAMADESI 
la moglie Olga e il tiglio Sergio io ri
cordano tempre e sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità. 

Roma, Iftottobre 1969 

Si iono,svolti ieri a Milano i funerali 
di 

ORESTI DE AMO 
padre ottantenne di Francp, Diretto
re Generate dell'agenzia di pubblfci-
ta SekKillon di Milano. La Prim»w- . 
ra Ciclistica rivolge le proprie con
doglianze alla famiglia De Amici e 
particolarmente a Franco al quale la 
società organizzatrice del Giro delle 
Regioni, del Ciro d'Italia donne, eM-
U Coppa delle Nazioni e de) Gran 
Premio delta Uberaiione e legata 
anche da rapporti d'amicizia. 

Nel 3* anniversario della acomparsa ' 
del compagno 

FEBO FABBRI 
Con rinnovalo amora la moglie, i l> ni 
gli Giorgio e Carla, il genero, la JIUO- ( ,RO 
ra e i nipoti lo ricordano ai compn- " 
gnl ed amici del Canaletto sóttoscri* ì. Gì 
vendo per l'Unità. ^ 
LaSpezia, l8ottobrel989 

Roma, 181 1989 

ti. morto all'età di 73 anni II compa
rino 

GIUSEPPE SOLDANI 
Il Comitato di zona del Pei di Piom
bino, nel ricordame le doti morali e 
umane e la combattività, esprime le 
più sincere condoglianze alla fami
glia. l'funerali spartiranno questa' 
mattina alle 8.30 dall'Ospedale di 
via Cavour.,, , . ,,. , .,, . ( 

T*r «»»•»* 

•Erano Af/ie/ gU Miti éet tfadm» 
ha detto il socialista Giampaolo So
dano nuòvo direttóre di Rai Due. 

Il 17 Ottobre 1944 a Massatembar-
da un branco di fascisti e di tede
schi assassinarono dieci miei fami
liari e altri dodici parenti e amici do
po lunghe e atroci tornire. 

Mìo padre 

GIUSEPPE BAFFÈ 

(cugini 

mia sorella 
OSVALDA BAFFÈ 

ditta) 
gli zìi 

PW« ALFONSO 
BAFFÈ 

ANGELO BAFFÈ 
OOMEMICO BAFFÈ 

OftttCOBAFrt 
DAVIDE BAFFÈ 
MAfOA BAFFÈ 

VINCENZA BAFFÈ 
In questo 48* anntret»ribricordan' 
do 1 miei cari eoo l'afteoo e il doto-
re di wmprf •QNoacrivo* k m no* 
me L 500.000 a favore dell'Untò e 
contro tutti i Sodano che rimpiàn
gono » felici anni Od fascismo*, 
Albertina Santificare. 

Bologna, 18 oltobre 1939 

t compagni della Federazione di Cu
neo e della sezione comuniste di 
Mondov) si uniscono al dolore della 
compagna Anita Gregorio Pasquali 
e della sua famiglia per la scompar
sa del suo caro 

i29 

Nel 25* anniversario della tragica' ' m 

scomparsa in Sardegna, del compn».ite 

" n o ••. . . . v « | 

REMO POGGI 
la sorella lo rtcorda.tempre con do
lore e grande afletto a compagni, 
amici e a tutflcfalóro che gli vollero 
bene. In sua memoria sottoscrive L. 
50.000 pei Wnitó. - - « 
Sestri P.te« 18 ottobre 1989 <ort 

1 . . . . . . . .n^nl 
Nell'anniversario della scomparsa ;3h 
del compagno 

PALMIRO PIOMBINI ?J| 
originario di Legulgno di Casina ''-*-
(Re), istritlo alPcl dal 1921. miti- :"* 
tante della Resistenza e dirigente di- •«» 
Sezione a Genova. Il figlio Bruno, l i ITA 
nuova Vìttorina e il fratello Ildebriffv ;ah 
do lo ricordano con tanto affetto a 
parenti, amtcie'cbmpagnì sottoscli- "W& 
vendo L 150.000 per t'Unita. >• .^gq 
Genova, lBottobre 1989 . /,, M 

All'eli di §7 anni è morto il tompa- on 

Sembro del dbetuvo della Sezione^ob 
ano Alleata di Montesjgnano. I fu-j 

neralia^annohwgooomart-gittw''^ 
di 19, afc ore n. lSdaroMoito^iàl 
delIpspedakrSan Mutte,d)dmB- j ^ g 
va e alt, i\$jfà)s&1^~£Z 
tcsignnno. Ai I-miliari Biuhganr- le a i u 

1 più sentite cohdoglfanw eW%om>rtoci ' 
pagni della Sezione ?«AHcata« e dftìjn* 
Wnità. ' Z 
Genova, 18 ottobre 1989 ' .f? 

Le compagne e i compagni d*ltìùi]? 
31* sezione del Pei partecipanoM îO 
dolora^ al lutto deHa .famiglia per Mi'ob 
morte di ^ ^ 

CAMflDÉASn I,», 
In memoria del caro compagno sqtr; f 
toscrtvono per Itynìiù. 
Torino, 18 ottobre 1989 '" '7? 

- . • • • - . . " -̂ OXI 

I compagni dèlia $1* sezione del Pel"'* 
sono vicini a Paola Ceretlo per t a ' « 
seonipwsadelnorino, 4 l , , , M ,,;;j «1 

EUGENIO ROSSO • ì » 
A suo ricordò sottoscrivono penf'twrao 

•***• iab 
Torino, 18 ottobre 198» t m 

- ' - " ' J ' ' " ' '-•' '-'• -: -' ^ . " . -O i fe 
Francesca, Patrizia, Margherita e <»-
Maurizb sonò affettuosamente con ," 
Paola, pei la perdita del suo càio , & 

nonno -'""iiq 

EUGENIO ™ 
Sottoscrivono in sua memoria der &> 
IVniA ,. . >isi 
Torino, 18ottobre, 198R, . „ i : o « 

•ft'fil 

Cuneo, 18ottobre I! 

Ilgiomol6ottoi3ieèrnanc;atft^ s r.M 

IDA BOSIO PELLEGRINI 
Anna, Lucìa, Mimma, Elio, Alba, Ri
naldo, Ivana, Spartaco. Uà, Ezio, Or* 
solA, Franca, Vincenzo, Lea, Adria? 
na e Ester s o m vicini a Giulia e vpv 
gtiono testimoniarle il toro «(fella 
Milano, 18 ottobre 1989 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, l'area di alta pressio
ne che governa il tempo sulle regioni italia
ne è ancora ben strutturata e consistente; 
tuttavia mostra qualche cenno di cedimento 
nella sua parte occidentale a causa elei pro
filarsi di una fascia depressionaria-che dalle 
isole britanniche tende a portarsi verso la 
penisola iberica. Per il momento non sorto 
attesi grandi cambiamenti fatta eccezione 
per un certo aumento della nuvolosità Sul 
settore nordoccidentale. 
TEMPO PREVISTO: condizioni iniziali di 
tempo buono su tutte le regioni italiane cori' 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Du
rante il corso della giornata tendenza, a for
mazioni nuvolose più o meno accentuate 
sulle Alpi occidentali, il Piemonte e la Lom
bardia. Formazioni di nebbia sulla pianura 
padana specie il settore orientale e in minor 
misura sulle vallate appenniniche dell'Italia 
centrale. 
VENTIi sul versanti orientali deboli da 
Nord-Est, su quelli occidentali deboli da 
Sud-Ovest. 
MARI:.generalmente calmi o poco mosaì. 
tutti i mari Italiani. ,• ( 
OOMANIt graduale Intensificazione della 
nuvolosità sulle regioni nordoccidentali e 
lungo la fascia tirrenica centrosettentriona
le, La nuvolosità tenderà gradualmente ad 
estendersi anche alle altre regioni déJVUalia 
settentrionale e dell'Italia centrale ma sarà 
comunque alternata a zone di sereno. Con
dizioni prevalenti di tempo buono sulle re
gioni dell'Italia meridionale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona , 
Trlasle . 

VènWa 

Milano ' 

Torino . 
Cuneo ^ 
Genova 
Bologna 
Firenze 

PIW, . . 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

i 
3 

10 

• » • • 

i 
4 
?.. 

13 

e 
3 
5 
6 

io 

;T 

20 
19 

16 

18 

18 
17 
15 
22 
20 
22 
23 
17 

19 

18 

TlMPeRATORBAU. 

«msleroam 

Atene. 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra "•' 

Helsinki 

Lisbona 

10' 

12 
18 
5 

13 
1 
1 

15 

18 
19 
18 
17 

13 
14 
8 

23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Romafjurrilc. 

Campobasso 

Stfl . ' i 
Napoli 
Potenze 

S.M.Leuca 
ReggioC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 
4 

. 10 
5 

10 

9 
5 

10 
13 
17 
17 

10 
12 
13 

17 

22 

21 
14 

17 

22 
12 
17 

21 

22 
20 
24 

23 

21 

E«TfWOl 

LòjW'rJ ;'-;•; 
Madrid 

Mosca 
NewYorK 
Parigi •;••: 
Stoócolrna 

Varsavia 
Vienna 

'11 

12 
-2 
14 
6 
7 
3 
8 

2tr 
22 
10 
21 
19 
11 
13 
17 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
ttotlziati ogni ora • sommari ogni mtiroia tm 6,30 alla 12 e dalle 
15 a* 18,30. 
Ore 7: ftnsegna itami» con G. MIO»** tersg. Dire: 8.Z0-. Litoeta a 
«na dMo Sprtg* B.30: L'Anomalia boccia « «ovena. hi «lidio L. 
VMante; 10: ti tiatllcor le salutoni « fwloi, ti dtgisdo di «orna Con 
WTomijfcfly-.lQ.WBwaCrlMMiC^^ 
viuuti, H. Viari e H. SUtane», 11,30: E ora tocca m M . Da flHkra 
Paoto Soldini; 15: Italia HaOo musica: 1& Ficee da muro. In studio P. 
Roveisl; 17: H « I stai al I , lotti». UtmM»SM fcMMlr, 
17,30: Flassegna stampa estera. 

FREdUENZE <N MHr Alessandria 90.950, Are*» 105,200; fc«ra 
99.800; Ascoli piceno 92.350 f 95.250; Bali 67.600, Belluno 101.550; 
Bergamo 91,700; BieU .106600; BoJon'94.500 / 07.500; Catania 
105.250; Catawato 104.500; CNrt !MM,Con-567600117.750 
I 96.7QO. Cmnona 90.950; EtTròot. 105.800 /, B3.400, F«t=w 
105700; Finnna7.S0Q( 96.600; PoQtfaMfiOO; Fort 107.100; Ft> 
sinom 105.550; fianan U.5S0; Grosseto 03.500; Imola 107,100; 
Impella 8G..W, L'Aquila 99.400; U SpeAl 102:550/105.300; Ufr 
M^W.LwslTSOOiU^MlOSiOOlflatóOAuCMlKSM/ 
93,400: (tacaiata 105.550 / 102.300; Massi Carrata 93.400 / 
102.550; Milano 91.000; Mòoana 9450O. Montalconi 92.1Q0; Nani 
BflOOO; Hovara 91.350; Padova 107.550; Panna 92.000; Pavia 
90.9W; Palermo 107.750; Perugia 100.700191900193.700; Pesa
ro 96.200; Pescaia 106.300; Pisa 105.800193,400; Prìtoia 87.600; 
Ravenna 107.100; Reggio Calabria 89.050: Regria Emilia 96.200 / 
97.000: Roma 94.900 / 97.000 I 105.550; Myigo 96.850; Rieti 
102.300; Salumi 102.9501103.500, Savona 92.500; Sima 94.900; 
reramo 106.300; Temi 107,600; Torino 104.000; T«nl0 103.000 / 
103.300; TrMrstB 103.250 /105.250; Udine 96.900; Vensi 96.400; 
Vilemo 97.050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

TUnità 
Tariffe di abbonanento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo, 
L.269.WX) 
L.2JI.000 

L. 136.000 
Lllt.OOfJ 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 595.000 L 238.000 
6 numeri L. 508.000 L, 255.000 
Per abtjonarsl: versamento sul cc.p. n. 430207 111. 
testalo all'Unità, viale Fulvio Testi.'75 • 20162 Mi. 
lana oppure versando l'Importo presso gli uffici 
propaiianda delle Sezioni e Federarióni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm,39 » itO) 

Commerciale feriale L. 276.000 
Commerciale festivo L. 414.OO0 

Finestrella 1" pagina feriale L 2.313.000 
FineHrella I » pagina festiva U 2.985.000 

Manchette attestata L1.500.000 
Redazionali L 460.000 

nnan2.<Ugall.'Concess.-Aste-Appalti 
FertallL400.O00wtarML48S.0O0 

A parola: Necrologie>pa*i|u«o.Wa.70r>: i. 
EcononiteidaL,780aL),560 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34. Torino, tei. 0! 1/57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cine da Pistola 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 
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10 l'Unità 
Mercoledì 
18 ottobre 1989 
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